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Il Comitato per la didattica si è riunito il giorno 27 luglio 2023, per la discussione degli argomenti riportati in 
questo Rapporto di Riesame, al fine di approvare il documento finale in oggetto.

Alla data della scadenza per il presente documento il Consiglio del Dipartimento, responsabile della 
gestione del Corso di Studio, non aveva ancora ricevuto il documento in oggetto. Il Consiglio ha avuto modo 
di conoscerne a grandi linee il testo, essendo stato invece discusso l’esito della Scheda di Valutazione 
(presentata in audit interno il 30 maggio 2023) nella riunione del 27 giugno 2023. Il Rapporto sarà portato a 
ratifica nella riunione del Consiglio del 28 settembre 2023.
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D.CDS.1 L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CdS)

1.a Sintesi dei principali mutamenti rilevati dall'ultimo riesame

Il DISPI, per tramite del delegato del Direttore, ha svolto un ruolo di fondamentale coordinamento per lanciare 
consultazioni e coordinare incontri tra il comitato della Didattica, la Commissione Paritetica e, soprattutto, il Comitato di 
indirizzo al fine di cogliere le istanze del mondo del lavoro. La SUA è stata aggiornata con particolare riferimento agli 
obiettivi generali e agli sbocchi occupazionali. Il Comitato si è dotato di linee guida sul tema dell’approvazione 
preventiva di stage extracurriculari e per quanto riguarda l’approvazione delle materie a scelta dello studente all’interno 
del Curriculum frequentato. Il Direttore del Dipartimento (DISPI) ha inoltre definito delle linee generali di 
riconoscimento e attribuzione di CFU extracurriculari. Inoltre, si è proceduto ad una più ampia digitalizzazione dei 
documenti informativi e avvisi legati alla vita universitaria del CdS. A quest’ultimo riguardo, particolare attenzione è 
stata data ai syllabus dei singoli corsi, con l’istituzione nel Comitato, tramite la compagine studentesca, di un 
monitoraggio costante su congruità e completezza degli stessi. Molto potenziato è stato poi il servizio tutorato, con 
tutor studenti e docenti e chiare indicazioni su come accedere agli stessi. Al fine di velocizzare i controlli sulla qualità dei 
servizi offerti dal CdS, la Commissione paritetica ha attivato un “box” di ascolto anonimo (anche questo digitalizzato) che 
viene messo a disposizione della stessa e del Comitato della didattica per arricchire il quadro delle segnalazioni utili a 
migliorare la qualità e l’efficienza delle strutture e della didattica in generale.

1.b Analisi della situazione sulla base dei dati e delle informazioni

D.CDS.1.1 – Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate

Documenti chiave:
Fonti documentali di riferimento: 
In generale si è tenuto conto del contenuto dei Quadri A1, A2, A4, B1 della SUA-CdS 
2023
In particolare, nel testo di autovalutazione si indicano con Allegato le fonti di riferimento.
Allegato 1: Verbale DISPI delibera 2017 costituzione Comitato di indirizzo (cartaceo)
Allegato 2: Verbale riunione 2018 Comitato di indirizzo
https://www.dispi.unisi.it/it/la-direzione/commissione-paritetica-docenti-studenti
Allegato 3: Verbale riunione 2020 Comitato di indirizzo si trova al link
https://www.dispi.unisi.it/it/la-direzione/commissione-paritetica-docenti-studenti
Allegato 4: Verbale riunione 2022 Comitato di indirizzo (cartaceo)
Allegato 5: Verbale riunione 2023 Comitato di indirizzo (cartaceo) 
 

La progettazione del CdS L-36 ha seguito un attento confronto con le parti interessate. Come riportato nella scheda 
SUA, Quadro A1.a, il primo momento di confronto si ebbe il 10 dicembre 2008 nell'Aula Magna dell'Università, 
presenti la componente docente e le organizzazioni rappresentative, a livello locale, della produzione dei servizi e 
delle professioni. La finalità fu quella di coordinare progettazione dell'Offerta Formativa e le esigenze del mondo del 
lavoro. Nel corso della riunione di Ateneo fu presentata una scheda informativa per ogni Corso di studio, incluso il 
Cds L-36, con l'indicazione degli obiettivi formativi specifici e degli sbocchi professionali previsti (poi inseriti nella 
SUA). Nuove consultazioni con gli enti e organizzazioni cui è rivolta l'offerta formativa del CdS sono state effettuate 
dal Comitato di indirizzo del DISPI solo qualche anno dopo (ma da allora si sono intensificate e ravvicinate nel 
tempo). Il Comitato di indirizzo è stato costituito nel dicembre 2017 a seguito di sollecitazione del PQA, che premeva 
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perché i CdS stabilissero un rapporto non saltuario (e almeno su base biennale) con le parti sociali (Allegato 1). La 
prima consultazione è del 30 gennaio 2018 (preceduta da un questionario inviato nello stesso atto di costituzione del 
dicembre 2017) (Allegato 2), quando si decide di determinare con maggiore attenzione il collegamento tra l’offerta 
formativa, le competenze che questa determina e gli sbocchi professionali che allora sembravano essere troppo 
generici e difficili da collocare nella realtà lavorativa. Il 29 ottobre 2020 è lanciata una consultazione (che si chiude il 
30 novembre) attraverso l’invio di un questionario concernente i Corsi di studio erogati al fine di raccogliere opinioni 
sull’attinenza formativa con gli ambiti lavorativi e professionali ai quali si rivolge la nostra offerta: parteciparono 
istituzioni nazionali e internazionali, organizzazioni governative e non governative, associazioni professionali, enti 
privati e terzo settore (Allegato 3). Sono stati quindi organizzati incontri di follow up il 7 giungo 2022 e il 2 maggio 
2023 (Allegato 4 e 5). 
Nel complesso, alla luce dell’ultima consultazione, emerge l'importanza di affiancare alla formazione teorica generale 
una di tipo pratico, mirata allo sviluppo delle competenze utili ai singoli contesti lavorativi, estremamente 
diversificati e in continua evoluzione. Si auspica che il Dipartimento / CdS offra agli studenti non solo l'opportunità di 
mettersi alla prova attraverso stage, tirocini e altre attività curriculari professionalizzanti, ma anche un servizio di 
supporto nella ricerca autonoma di tali opportunità, grazie al quale gli studenti possano modellare il loro profilo 
professionale in relazione al contesto di lavoro prescelto e possano acquisire, in prospettiva, una competenza 
necessaria nel corso dell'intera vita lavorativa.
Nell’attuale quadro organizzativo la gestione e la composizione del Comitato di indirizzo viene coordinata da un 
delegato del Direttore del Dipartimento (prima il Prof. Francioni e oggi la Prof.ssa Vella), coadiuvato dal Direttore del 
Dipartimento DISPI, dal Presidente del Comitato della Didattica, dal delegato all’orientamento e dal Presidente della 
Commissione paritetica. La composizione è mutata nel tempo e si registra una difficoltà nel reperire disponibilità e 
partecipazione agli eventi organizzati. Negli anni si è cercato di assicurare la presenza delle rappresentanze delle 
categorie datoriali (Confindustria Toscana Sud) e sindacali (FIOM CGIL), nonché del terzo settore (vari enti di 
cooperazione), di ordini professionali in area commercialisti (ordine dei Commercialisti), finanziaria (Banca Cras e 
Assicurazioni Generali), del giornalismo e comunicazione (La Nazione) e della politica (rappresentanti del PE) e della 
pubblica amministrazione (Comune di Siena).
Il Comitato ha tenuto conto delle indicazioni ricevute per tramite del suo Presidente, favorendo al massimo la 
possibilità di concedere ed attivare riconoscimento di stage e altre attività in ambiti che richiedessero un reale ed 
effettivo sviluppo di competenze affini alle conoscenze acquisite dall’offerta formativa. Il Comitato è infatti molto 
attento ad approfondire i presupposti di rilevanza ed afferenza di ogni richiesta con una procedura che prevede un 
doppio passaggio di verifica: ex ante ai fini dell’approvazione del progetto; ex post a seguito della produzione di una 
relazione firmata dallo studente e controfirmata da tutor aziendale che assicura un tempo effettivamente utile 
all’acquisizione di CFU (minimo 8 per ogni studenti, corrispondenti a 140 ore effettive di attività). Il Comitato della 
didattica si è inoltre adoperato per (i) dare continuità ed efficienza al vaglio delle richieste di attività extracurriculari 
(riunioni mensili); (ii) approvare progetti ed iniziative che provengano dai diversi contesti del mondo del lavoro e 
della cooperazione (sul presupposto della inerenza con gli obiettivi del CdS L-36); (iii) prendere sunto dalle riflessioni 
del Comitato di indirizzo, partecipando alle riunioni che vengono organizzate su questi temi.

Criticità/Aree di miglioramento
Resta aperto a parere del Comitato un limite  (quale azione di miglioramento) nell’offerta di stage da parte 
dell’Ateneo e il supporto che anche il Comitato di indirizzo auspica. Gli studenti lamentano questa carenza di offerta 
e il Comitato dovrebbe probabilmente essere più incisivo nel promuovere a livello di Ateneo (attraverso il DISPI) un 
reale potenziamento in senso proattivo in questo settore. Servirebbe una chiara policy al riguardo, seguita da 
investimenti strutturali volti a potenziare quest’opportunità. Ciò anche stimolando una didattica che dia più 
attenzione allo sviluppo delle competenze (e non solo delle conoscenze).

D.CDS.1.2 – Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita

Fonti documentali:
Allegato 1: (cartaceo, ma accessibile su https://ava.miur.it/ )
Allegato 2: (cartaceo, ma accessibile su https://ava.miur.it/ )
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La SUA descrive i profili professionali cui si rivolge, inquadrandoli all’interno di uno schema sufficientemente chiaro 
che definisce (i) il contesto lavorativo (necessariamente per sommi capi, in modo da ricomprendere le varie ipotesi 
sussumibili); (ii) le competenze associate a quelle funzioni (che si collegano a loro volta con le conoscenze che si 
acquisiscono attraverso la proposta formativa dei diversi curricula del CdS L-36); e (iii) le ipotesi (senza nessuna 
pretesa esaustiva) di sbocchi occupazionali ipotizzabili per ognuna delle diverse categorie sopra indicate. Tale schema 
appare essere particolarmente adatto alla formazione multidisciplinare che la L-36 si propone di attribuire ai suoi 
studenti; formazione (di tipo politologico, sociologico, storico-politica, giuridico, economico e linguistico, Allegato 1, 
SUA Quadro A4.a) che non si attaglia alle cd professioni regolamentate e che invece riguarda la maggior parte 
dell’offerta lavorativa nello scenario attuale, nazionale e internazionale / europeo. L’obiettivo generale (coerente con 
quelli specifici di ogni settore scientifico parte dell’offerta formativa) è infatti quello di dotare i nostri studenti delle 
nozioni e competenze fondamentali per svolgere attività di ricerca su temi specifici relativi al proprio campo di studi, 
di organizzare ed elaborare la documentazione e i dati raccolti, di predisporre sintesi o documenti conclusivi fondati 
su capacità di approfondimento, di riflessione e autonomia di giudizio in un'ottica multidisciplinare. Attraverso 
questo percorso, il laureato potrà accedere a strutture diplomatiche, enti ed organizzazioni internazionali, uffici della 
pubblica amministrazione, aziende pubbliche e private, nazionali ed internazionali, società di consulenza e 
cooperazione, imprese del terzo settore ed organismi non governativi.
Questi presupposti sembrano assolutamente coerenti con la struttura del CdS L-36, nella sua offerta di tre Curricula 
(Storico Politico, Studi Internazionale e Governo e Amministrazione), che su uno stesso impianto (quello degli 
obiettivi generali e specifici della SUA) propongono sino dal secondo anno una scelta caratterizzante ulteriore: verso 
l’area degli addetti all’amministrazione e all’organizzazione, ivi inclusa l’area delle risorse umane o dei servizi, presso 
enti privati e pubblici con il curriculum Governo e Amministrazione; verso quella di addetti presso rappresentanze 
diplomatiche o consolari, organizzazioni internazionali, organizzazioni non governative (di rilievo nazionale ed 
internazionale) con il curriculum Studi Internazionali; verso l’area della comunicazione in senso ampio (inclusa quella 
del pubblicista o addetto stampa) e della gestione dell’informazione e del suo trasferimento con l’indirizzo Storico 
Politico e (per alcuni aspetti) anche di quello Governo e Amministrazione. La scelta di uno dei tre curricula, come in 
altre realtà, non esclude che si possa trovare uno sbocco occupazionale anche in ambiti diversi da quelli indicati. 
Resta tuttavia molto forte a questo livello di offerta formativa l’obiettivo del CdS L-36 di dotare gli studenti delle 
conoscenze necessarie per la prosecuzione verso gli studi magistrali, prioritariamente le LM offerte dal DISPI 
dell’Ateneo di Siena, ma anche in Italia e all’estero, ovvero per accedere a Master (sempre in Italia o all’estero), che 
completino in modo ancora più focalizzato allo sviluppo di conoscenze e competenze sempre più specifiche e 
settoriali. In piena sintonia con i dati che si possono verificare sul data base Almalaurea (su si veda, infra, commenti 
su CDS2.1) la mission che il CdS si propene è infatti quella di fornire basi solide per il naturale passaggio ad offerte 
formative specializzanti.
Significativo anche a questo riguardo il giudizio degli studenti che emerge dai dati degli indicatori 2022 ANVUR (iC25, 
Soddisfazione e Occupabilità) per il 2020 e 2021 (oltre il 98%, come da Allegato 2) in miglioramento sul periodo 2018-
19.
Criticità/Aree di miglioramento
Nell’ottica di individuare aree di miglioramento, nella denominazione dei Curricula che compongono l’offerta della L-
36 sarebbe auspicabile un aggiornamento delle “denominazioni”, specie per l’indirizzo Storico Politico e per quello 
Governo e Amministrazione, che oggi sembrano non pienamente efficaci a rappresentare la sostanza degli obiettivi 
formativi proposti. Inoltre, riguardo all’offerta formativa dei Curricula, anche attraverso mutuazioni, sarebbe 
auspicabile l’integrazione per il Curricula Governo e Amministrazione di un insegnamento di contabilità generare 
(possibilmente con attenzione sia a criteri del settore pubblico che a quelli del privato).

D.CDS.1.3 – Offerta formativa e percorsi 

Fonti documentali:
Allegato 1: Piano di studi AA2022-23
Allegato 2: Regolamento Didattica L-36 
https://www.unisi.it/sites/default/files/SCIENZE_POLITICHE_2018_2019.pdf
Allegato 3 e 3 bis: Verbale del Comitato didattica del 19 gennaio 2022 (punto 4) e del 26 gennaio 2022 che discute 
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del tema del divieto di reiterazione (punto 1).
Allegato 4: esempio aggiornamento su base Tabella propedeuticità discussa dal Comitato della didattica il 22 
settembre 2021, punto 5 (si allega la tabella su excel e il verbale)
Allegato 5: Verbale del Comitato della didattica del 3 luglio 2019, punto 2.
Allegato 6: Criteri di riconoscimento e attribuzioni CFU (DIPSI)

Il progetto formativo è riflesso nel Piano di Studi del CdS L-36, dove sono previsti tre curricula (Storico Politico, Studi 
internazionali; Governo e Amministrazione) che sulla base della stessa matrice (quella delle sei discipline che 
costituiscono la base portante dell’offerta multidisciplinare delle Scienze Politiche: quella storico politica, 
politologica, sociologica, economica, giuridica e linguistica) consente agli studenti di caratterizzare la propria 
formazione prediligendo alcune competenze rispetto ad altre, sempre su un impianto di corsi obbligatori (inclusa la 
certificazione in lingua inglese B1), con la facoltà solo in limitati casi di scelta opzionale su due alternative vincolanti, 
e di un’integrazione totalmente a scelta dello studente (pari a 12 cfu) che è volta a consentire l’acquisizione di 
conoscenze trasversali anche più ampie. L’offerta è chiaramente strutturata anno per anno, materia per materia, 
venendo aggiornata periodicamente con indicazione del carattere obbligatorio e/o opzionale, nonché dei CFU che si 
ottengono e della durata in termini di ore che il corso impegnerà la classe (Allegato 1). In questa costruzione, inoltre, 
come emerge dal Regolamento didattico (art. 14) del Cds L-36, si è agito nel pieno rispetto della ripartizione tra 
didattica erogativa e attività di autoapprendimento (Allegato 2). Non è invece presente nel Cds L-36 la cd didattica 
interattiva; così come gli insegnamenti a distanza non sono attivi se non per la parte della diretta streaming per il 
Polo di Grosseto o per particolari condizioni legate a richiesta individuale su avallo della DSA di Ateneo. 
Considerando i settori disciplinari MIUR che si associano agli insegnamenti e al docente di riferimento, si deve 
sottolineare come l’offerta formativa (il contenuto del corso e l’appartenenza del docente alla classe disciplinare 
della materia insegnata) è pienamente coerente con i settori disciplinari entro cui ricadono i sei ambiti scientifici su 
cui si focalizzano gli obiettivi generali e specifici della SUA. 
Al fine di assicurare la coerenza nel rispetto delle inclinazioni individuali degli studenti, per le materie a scelta (12 
CFU), in considerazione anche dell’art. 17 del Regolamento della Didattica del CdS, che affida al Comitato della 
didattica il ruolo approvazione delle proposte dello studente sul presupposto della “congruità”,  il Comitato ha 
suggerito un paniere (improntato alla coerenza con gli obiettivi formativi generali e specifici) all’interno del quale lo 
studente può scegliere liberamente e che automaticamente aggiorna il piano di studi individuale; fuori da quel 
paniere, il Comitato procede invece a valutazioni individuali sulla base di criteri predefiniti, ovvero la coerenza con 
l’offerta formativa, il rispetto delle propedeuticità e del divieto di reiterazione (Allegato 3 e 4), in ogni caso cercando 
di assecondare le inclinazioni dello studente sul presupposto unico della “inerenza”. 
Il Piano di Studi ripartito nei tre curricula è presente nella pagina web del DISPI (https://scienze-
politiche.unisi.it/it/studiare) e nella piattaforma OrienstarSI (https://orientarsi.unisi.it/studio/triennali/corso/
scienze-politiche), collegato alla sezione CdS L-36. Ogni studente è assistito da un servizio di tutorato che lo aiuta. 
Esiste poi il delegato all’Orientamento del DISPI (Prof.ssa Belloni) e il Delegato del Comitato della didattica (Prof.ssa 
Ferreri) che supportano, nei rispettivi ambiti, a loro volta gli studenti in caso di necessità. La Segreteria degli Studenti 
dà accesso continuativamente agli studenti (con orario prestabilito e affisso e con possibilità di contatto via telefono 
e mail in ogni momento) e, se vi siano questioni di particolare rilevanza in ottica della didattica, informa il Comitato 
tramite il suo Presidente. Il Comitato della didattica ha anche attribuito una delega speciale (oggi alla Prof.ssa Ferreri) 
di primo vaglio e confronto sulle domande di aggiornamento e cambio di piano di Studi che debbano passare dal 
Comitato.
Sempre allo scopo di assicurare la coerenza e completezza dell’offerta formativa, massima attenzione è attribuita agli 
Stage, Altre attività e, in generale, alla formazione extracurriculare (che conferiscono 8 CFU), ritenuto fondamentali 
presupposti per acquisire competenze anche trasversali in aree che la didattica non potrebbe sperimentare. Il 
Comitato approva preventivamente l’attribuzione di CFU su ogni proposta degli studenti e di enti e/o docenti che 
propongono iniziative a tale scopo, verificandone la coerenza e la rilevanza extracurriculare (specie nell’ottica dello 
sviluppo delle competenze e dei soft skills). Ciò avviene in conformità a delle linee guida discusse e approvate dal 
Comitato (Allegato 5) e a quelle generali del DISPI (Allegato 6). Sono inoltre organizzate dai Docenti diverse iniziative 
volte a stimolare l’approfondimento dei temi di attualità, con seminari e incontri di studi. Il CdS ha una pagina web 
dedicata agli stage e tirocini, dove lo studente può trovare tutte le informazioni necessarie e scaricare la modulistica 
richiesta. Il docente di riferimento per stage e tirocini è la Prof.ssa Maria Vella. Gli studenti del Cds possono prendere 
parte alle attività di stage e tirocinio presso enti e istituti all'estero organizzati dall'Ateneo di Siena nell'ambito del 
programma Erasmus Placement, e nell'ambito di altri programmi organizzati sia a livello nazionale (bandi Leonardo e 
tirocinio MAE-CRUI) che a livello regionale e provinciale. Gli studenti sono informati attraverso le pagine web 
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dell'Ateneo delle attività di orientamento agli stage e tirocini all'estero organizzati dall'amministrazione centrale 
dell'Ateneo (Divisione Relazioni Internazionali e Ufficio Placement), quali ad esempio giornate di orientamento e 
sportello a ciò preposte. Allo stesso tempo il Referente Unico per l'Internazionalizzazione del Dipartimento di Scienze 
Politiche e Internazionali comunica tali informazioni direttamente agli studenti del Cds sia attraverso le pagine web 
del Dipartimento che tramite avvisi affissi nelle bacheche del plesso. In quest’attività il Referente si avvale anche 
della collaborazione degli studenti tutor. Sulla piattaforma orientarSi https://orientarsi.unisi.it con particolare 
riferimento alla sezione LAVORO è possibile trovare tutte le informazioni.
Descrizione link: Tirocini e Stages; Link inserito: https://www.dispi.unisi.it/it/didattica/tirocini-e-stages
Non ci sono argomenti e osservazioni legate ai punti 1.3.4 e 1.3.5.

Criticità/Aree di miglioramento
Si veda il punto D.CDS.1.2

D.CDS.1.4 – Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

Fonti documentali:
Allegato 1: Report su Valutazione della didattica sul primo semestre AA 2022_23
Allegato 2: 
https://scienze-politiche.unisi.it/it/studiare/piano-studio-2022-2023; 
https://www.dispi.unisi.it/it/didattica/notiziario;
Allegato 3 e 3 bis: Verbale del Comitato della didattica del 22 febbraio 2023, punto 2.2; Verbale del 22 marzo 2023, 
punto 3.

Gli indicatori che ogni semestre emergono dalla valutazione dei corsi da parte degli studenti confermano la coerenza 
tra i programmi e i contenuti effettivi dei corsi (Allegato 1); corsi che a loro volta sono pienamente dentro i settori 
disciplinari dei sei ambiti scientifici che caratterizzano il Corso di Scienze Politiche L-36. I syllabus sono presenti, sono 
tendenzialmente completi e seguono il format proposto dall’Ateneo. Il Notiziario degli studenti è pubblicato all’inizio 
di ogni AA con link che è facilmente accessibile dal sito del DISPI (Allegato 2). I syllabus sono visibili nelle pagine 
docenti dell’Ateneo. Le modalità delle verifiche e i presupposti di nozioni e strumenti per l’apprendimento sono 
descritti e indicati nei Syllabus e sono sufficientemente comunicati dai Docenti all’inizio di ogni corso (come 
confermano i dati sulla Valutazione dei corsi da parte degli studenti, Allegato 1). Le prove sono pubblicizzate sul 
portale del DISPI, avvengono previa iscrizione digitale.
Anche su sollecitazione della Commissione Paritetica, il Comitato della didattica ha predisposto una campagna di 
sensibilizzazione, impegnandosi a verificare la coerenza e correttezza della redazione dei syllabus. A questo scopo, il 
Comitato ha affidato alla componente studentesca il compito di verificare periodicamente il loro aggiornamento, 
riportandone l’esito al Comitato stesso (Allegato 3 e 3 bis). Il Comitato, per mezzo del suo Presidente, quando 
richiesto dalle circostanze di cui sopra, interviene con il docente coinvolto, mediante mail o colloquio diretto.
La prova finale è ampiamente descritta nella SUA e i termini sono riprodotti nel sito DISPI. La prova finale consiste in 
una relazione (tesi) scritta, redatta individualmente dallo studente su un argomento che costituisce 
approfondimento di tematiche attinenti le discipline già oggetto di insegnamento nel corso di studio. E' redatta sotto 
la supervisione di un docente del corso di studio, eventualmente in collaborazione con altri docenti o esperti. Mira a 
valutare le capacità e competenze acquisite dallo studente e in particolare la sua capacità di applicarle nell'analisi di 
una tematica o problematica specifica e nell’autonoma elaborazione di una ricostruzione illustrativa ed 
interpretativa, accompagnata dall'espressione di valutazione e giudizi propri. Nella pubblica discussione della 
relazione, al candidato è richiesto di confermare il possesso dell'argomento e in particolare di dimostrare le proprie 
autonome capacità di comunicazione e discussione dei risultati analitici e interpretativi raggiunti.
La votazione finale, espressa in centodecimi, ed eventuale lode, è determinata anche facendo riferimento alla media 
ponderata delle votazioni conseguite negli esami sostenuti. La votazione minima complessiva per il superamento 
della prova finale è pari a 66/110. La Commissione, sulla base degli elaborati e dell'esito della discussione, può 
attribuire fino ad un massimo di 6 punti in aumento rispetto alla media come sopra determinata. Per la prova finale 
sono attribuiti 7 CFU.





Presidio della Qualità di Ateneo

8
11 aprile 2023

e, quindi a proporre soluzioni su come migliorare la didattica e sviluppare competenze adeguate per entrare nel 
mondo del lavoro (Allegato 3).
Il Direttore di Dipartimento, i Presidenti dei Comitati della didattica che afferiscono alla titolarità del DISPI e il 
Presidente della Commissione Paritetica si riuniscono periodicamente per fare il punto sul tema della didattica 
(Allegato 4). Il Comitato della Didattica, inoltre, analizza le indicazioni della relazione della Commissione Paritetica  e 
anche le Valutazioni della didattica che vengono pubblicate ogni semestre a conclusione del periodo (Allegato 5 e 6).

Criticità/Aree di miglioramento
Allo stato attuale non si intravedono criticità e, se pure sia sempre possibile arricchire il quadro attuale, non si ritiene 
necessario aprire specifici fronti di miglioramento; si punta al consolidamento dell’attuale assetto organizzativo.

1.c Obiettivi e azioni di miglioramento

Obiettivo n. 1 D.CDS.1/1/RC-2023: Arricchimento offerta quantitativa e qualitativa di Stage extracurriculari

Problema da risolvere
Area di miglioramento

Il problema non riguarda le regole e linee guida che disciplinano l’accesso. Si tratta di arricchire il 
numero e, soprattutto, la qualità degli Stage formativi come strumento per fare crescere le 
competenze degli studenti e migliorare la qualità dell’offerta formativa e dell’attrattività del Cds 
che, come si evince in seguito (Commento agli indicatori) ha una criticità nel numero degli iscritti.

Azioni da intraprendere

Fare una mappatura degli “Enti” che potrebbero essere coinvolti coerentemente con i settori / 
categorie legate agli sbocchi occupazionali previsti nella SUA e verificare possibili accordi a questo 
scopo. Sviluppare, con le stesse modalità, anche l’offerta interna attraverso i Centri di Ricerca 
interuniversitari presenti in Ateneo. L’obiettivo sarebbe quello di creare un portale in cui 
domanda e offerta si possano incontrare, dialogare e quindi attivare in area DISPI / Ateneo. 

Indicatore/i di riferimento Si ritiene di affidarci all’indicatore AVA 3, Scheda per la valutazione degli indicatori qualitativi, 
approvata il 12 gennaio 2023, criterio A1.

Responsabilità Comitato della Didattica e il Delegato del DIPSI

Risorse necessarie

Non è possibile stimare in modo preciso le risorse necessarie. Oltre al Comitato e la Delegato, si 
prevede anche l’utilizzo delle risorse amministrative afferenti al DISPI e Ateneo, per competenza. 
Potrebbero tuttavia occorrere poi risorse finanziarie per allestimento Area Digitale su Stage per 
recruting e attivazione.

Tempi di esecuzione
e scadenze

Per la mappatura serviranno 6 mesi; per la conclusione di eventuali accordi altri 6 mesi. Nel 
complesso si stimano 12 mesi. Solo dopo che avremo identificato la consistenza dei risultati, 
procederemo alla proposta di realizzazione della digitalizzazione del prodotto. Riteniamo 
necessario un approfondimento anche con esperti del settore IT e comunque, se fattibile anche 
sotto il profilo del Bdg finanziario disponibile, saranno necessari altri 12 mesi per la sua 
implementazione.

Obiettivo n. 2 D.CDS.1/2/RC-2023: Miglioramento da apportare al contenuto e denominazione del Curricula 
Storico-Politico e Governo e Amministrazione.

Problema da risolvere
Area di miglioramento

È necessario aggiornare la denominazione in quanto essa deve rappresentare in modo più 
efficace il contenuto dell’offerta formativa. È inoltre opportuno completare la stessa offerta nel 
Curricula Governo e Amministrazione per aggiungere la parte delle conoscenze e competenze di 
contabilità generale.

Azioni da intraprendere

Attivazione con il Direttore del DISPI e l’Ufficio Progettazione per programmare la fattibilità delle 
seguenti proposte: (i) proposta di cambiamento delle denominazioni nel senso di accentuare i 
temi della “contemporaneità” e Globalità” nell’indirizzo Storico- Politico e, invece, il chiaro 
riferimento al settore privato e pubblico in quello di Governo e Amministrazione; (ii) proposta 
d’integrazione dell’offerta formativa, sarà necessario verificare prima di tutto con la 
Progettazione (sotto il profilo amministrativo dei piani di Studio) la fattibilità e, poi, la possibilità 
di mutuare il corso da altri CdS (non essendo in forza una risorsa interna al DISPI).

Indicatore/i di riferimento Si ritiene di affidarci all’indicatore AVA 3, Scheda per la valutazione degli indicatori qualitativi, 
approvata il 12 gennaio 2023, criterio A1.

Responsabilità Comitato e il Direttore del DISPI

Risorse necessarie
Per completare l’azione di miglioramento in oggetto, sarà necessario procedere alla mutuazione 
da altri Corsi di Studio dell’insegnamento di contabilità generale (settore pubblico e privato) che 
abbiano i caratteri desiderati.
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Tempi di esecuzione
e scadenze Dai 12 ai 36 mesi.

Obiettivo n. 3 D.CDS.1/4/RC-2023: Miglioramento controllo Syllabus 

Problema da risolvere
Area di miglioramento

La questione si compone di due diversi aspetti: quello della completa compilazione seguendo le 
linee guida di Ateneo; quello dei contenuti, ovvero della sovrapposizione (in alcuni casi) di questi 
e della maggiore attenzione alla “contemporaneità” degli argomenti, specie in area storica e 
politologica.

Azioni da intraprendere

Attivazione del controllo periodico tramite la collaborazione con la componente studentesca del 
Comitato. Sensibilizzazione dei docenti di riferimento attraverso contatto diretto da parte del 
Comitato. Sui temi in esame, l’azione di miglioramento si collega anche all’obiettivo 1 di 
D.CDS.4/2/RC-2023, in quanto sarà importante l’istituzionalizzazione di un Collegio dei Docenti 
del CdS L-36, a fianco del Comitato e della Commissione Paritetica e l’attivazione di riunioni 
periodiche (una all’anno, all’inizio dell’AA di riferimento) sul tema in oggetto (oltre ad argomenti 
più strategici di didattica e costruzione dei corsi).

Indicatore/i di riferimento Si ritiene di affidarci all’indicatore AVA 3, Scheda per la valutazione degli indicatori qualitativi, 
approvata il 12 gennaio 2023, criterio A 2 e 3

Responsabilità Comitato e Direttore del DIPSI e del DISPOC 
Risorse necessarie Nessuna risorsa particolare
Tempi di esecuzione
e scadenze 6 mesi
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D.CDS.2 L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CdS)

2.a Sintesi dei principali mutamenti rilevati dall'ultimo riesame

Si segnala anzitutto il forte investimento umano sull’orientamento, con la partecipazione di studenti e personale 
docente, la continua organizzazione di giornate d’incontro e la pubblicazione di video promozionali sul CdS L-36 e su 
singoli corsi. Anche la SUA è stata arricchita con l’indicazione dei settori d’impiego (settore A2) che si confermano essere 
quelli più aderenti allo sbocco professionale dei nostri studenti. Il Cds L-36 ha poi aderito (essendone promotore e 
concorrendo alla sua realizzazione fattiva) al test d’ingresso erogato da CISIA con la denominazione TOLC SPS. 
Nell’ambito delle iniziative d’innovazione su percorsi flessibili, dal 2020 è attivo a livello di Ateno il progetto Just Peace. 
Durante il periodo della pandemia, sono state attivate tutte le piattaforme di didattica e "contatto" digitali: moodle, 
GDrive, Gmeet etc. che sono ancora oggi utilizzate, conformemente agli indirizzi di Ateneo, per l’erogazione di corsi 
(tramite la creazione di aree dove depositare materiali integrativi della didattica; permettere la presenza a distanza nel 
Polo di Grosseto etc.), tenere colloqui con studenti non frequentanti o che si trovino a distanza etc. Il DISPI ha inoltre 
sottoscritto l’accordo con la pubblica amministrazione per il progetto “110 PA” che consente l’iscrizione e un percorso 
agevolato per assicurare la presenza e partecipazione ai corsi per i dipendenti della pubblica amministrazione. In 
considerazione dell’ampia presenza di studenti lavoratori, il DISPI ha introdotto una forma di tutorato speciale dei 
docenti per gli studenti formalmente iscritti come lavoratori, che, su base volontaria dei docenti stessi, consenta 
un’interazione continua con coloro che ne facciano richiesta per assicurare la disponibilità di materiali e supporti 
didattici di varia natura; tutti volti alla  migliore fruizione dei corsi e alla preparazione degli esami.

2.b Analisi della situazione sulla base dei dati e delle informazioni

D.CDS.2.1 – Orientamento e tutorato

Fonti documentali:
Allegato 1: link
https://www.youtube.com/watch?v=lQUQpbBj_9U
https://www.facebook.com/dispiunisi/?ref=aymt_homepage_panel
https://www.instagram.com/dispi_unisiena/
Allegato 2:
https://www.dispi.unisi.it/it/didattica/orientamento-e-tutorato
Allegato 3: Indicatori Anvur 2022 (si veda supra, CDS 1.2 Allegato 2)
Allegato 4: Report Almalaurea 2021; accessibile anche al link

http://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0520106203600002

L’Orientamento è una delle attività su cui il DISPI ha provato a puntare sempre più decisamente. Assai rilevante è la 
digitalizzazione delle informazioni necessarie a intercettare l’interesse degli studenti, specie stranieri, anche da Paesi 
extra UE. Sulla piattaforma orientarSi https://orientarsi.unisi.it , con particolare riferimento alla sezione STUDIO, è 
possibile reperire le informazioni utili agli studenti in itinere ed è possibile consultare ulteriori materiali informativi 
sull'offerta formativa e i servizi di Ateneo al link https://www.unisi.it/materiali-informativi . Sono inoltre disponibili 
tutte le informazioni per l’accoglienza agli studenti disabili e per i servizi DSA https://www.unisi.it/disabili-dsa .Gli 
studenti internazionali devono procedere alla valutazione dei loro titoli di studio già prima dell’apertura ufficiale delle 
iscrizioni (autunno dell’anno precedente) attraverso una piattaforma dedicata, dove deve essere allegata la 
documentazione nel rispetto delle indicazioni contenute nella normativa ministeriale. Al link https://apply.unisi.it è 
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possibile reperire la piattaforma e le notizie inerenti i corsi offerti dall’Ateneo. Sulle scadenze, sulle modalità e su 
ogni informazione necessaria allo studente internazionale è possibile trovare maggiori informazioni contattando la 
struttura competente alla email: internationalplace@unisi.it o consultando le pagine web dell’Ateneo ai seguenti 
link: https://www.unisi.it/internazionale/international-degree-seeking-students 
https://en.unisi.it/international/international-degree-seeking-students
Al fine di favorire la conoscenza del CdS, sono stati attivati sui canali social un video di presentazione del DISPI (del 
Direttore) e del CdS L-36 (del Presidente del Comitato). Inoltre, sono stati girati e messi in rete altri video in cui i 
docenti interessati espongono gli argomenti del proprio corso di studi e di Tutor studenti che invece raccontano la 
loro esperienza. Anche queste attività sono dirette all’opera di disseminazione delle peculiarità e dei contenuti 
dell’offerta formativa e sono facilmente accessibili attraverso i social media (Allegato 1). A ciò si aggiunge l’opera del 
Delegato del Direttore all’Orientamento che, periodicamente, organizza incontri conoscitivi con le scuole secondarie 
e un incontro generale d’inaugurazione dell’AA nel quale rappresentati dei Comitati della didattica (incluso L-36) 
hanno occasione di accogliere le matricole e di fare opera di orientamento (Allegato 2). Infine, ogni docente è 
invitato a rendersi disponibile per colloqui individuali di orientamento nel periodo estivo e sino a tutto il mese di 
settembre. In caso d’iscrizione, inoltre, alle matricole è assegnato un docente tutor affinché, se richiesto, possa 
aiutare i nuovi iscritti con eventuali questioni legate anche all’orientamento. Tutte queste attività vengono poi 
arricchite dal servizio tutorato degli studenti, un gruppo di studenti del secondo o terzo anno, che, guidati dal 
delegato del Direttore per l’Orientamento, animano con la loro presenza continua il sostegno all’orientamento 
dentro il plesso Mattioli e all’esterno presso le scuole e/o istituti che vengono periodicamente visitati.
Dall'analisi complessiva dei dati concernenti l'accompagnamento al mondo del lavoro risulta che il Cds assicura 
l'attivazione di stages/tirocini in vari ambiti della Pubblica Amministrazione, presso aziende del settore pubblico e 
privato; marketing e comunicazione; associazioni e cooperative Onlus; sedi di giornali locali; centri ed istituti culturali; 
consolati; organizzazioni non governative. Alcuni stages sono svolti presso i centri e laboratori di ricerca di Ateneo. Il 
Cds e il delegato all'Orientamento e Tutorato si impegnano ad organizzare ulteriori momenti dedicati alla 
professionalizzazione. Uno di questi è sicuramente quello rappresentato dalla Giornata delle Professioni, organizzata 
ciclicamente dall'Associazione Alumni Scienze Politiche nel quadro del lavoro svolto dall’Associazione di Ateneo, U-
Siena Alumni, e all'interno di una strategia generale di Career Service. La Giornata delle Professioni è un'ottima 
occasione per gli studenti e laureandi del Cds: infatti, ex-laureati in Scienze Politiche, provenienti da vari settori del 
mondo lavorativo, intervengono per illustrare, il proprio percorso professionale, le caratteristiche della loro attività e 
le opportunità di sbocchi occupazionali nei loro settori di competenza. La Giornata delle Professioni è, per studenti e 
laureandi, un importante momento di confronto con il mondo del lavoro e l'occasione per porre domande, stabilire 
contatti e progettare il proprio futuro professionale.
I progetti dell’Università di Siena per favorire l’inserimento e l’accompagnamento al lavoro dei propri studenti e 
neolaureati sono consultabili alla pagina https://www.unisi.it/didattica/placement-office-career-service/progetti
Descrizione link: Placement office e career service Link inserito: https://www.unisi.it/didattica/placement-office-
career-service
In ogni caso, i dati che emergono dagli indicatori ANVUR, specie iC21 (Allegato 3), e dell’osservatorio Almalaurea sulla 
Condizione Occupazionale dei Laureati della L-36 (Allegato 4) evidenziano come i nostri studenti siano principalmente 
orientati alla prosecuzione degli studi (76,3% dato Almalauera 2021, ultimo disponibile), di cui l’86,2% restano 
nell’ambito delle Scienze Politiche, considerandolo un naturale (e necessario) prolungamento della carriera 
accademica. Il 23,5% ha un’occupazione (e in alcuni casi prosegue anche gli studi con la LM) e i profili d’impiego sono 
classificati dentro professioni “tecniche” o “esecutive nel loro ufficio” che rispecchiano il profilo genericamente 
tracciato nella SUA (quadro A2.a: Segretari amministrativi e tecnici degli affari generali - (3.3.1.1.1); Tecnici 
dell'acquisizione delle informazioni - (3.3.1.3.1); Intervistatori e rilevatori professionali - (3.3.1.3.2); Tecnici delle 
pubbliche relazioni - (3.3.3.6.2); Tecnici dei servizi per l'impiego - (3.4.5.3.0); Tecnici dei servizi pubblici di concessioni 
licenze - (3.4.6.6.1); Tecnici dei servizi pubblici per il rilascio di certificazioni e documentazioni personali - (3.4.6.6.2))

Criticità/Aree di miglioramento
Valgono qui le considerazioni D.CDS 1.1. e l’Obiettivo 1 indicato come azione di miglioramento

D.CDS.2.2 – Conoscenza richieste in ingresso e recupero delle carenze

Fonti documentali:


